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VERIFICA  

Verifica dell’attuazione della Strategia per uno sviluppo 
sostenibile 2030 

Ufficio federale dello sviluppo territoriale 
Segreteria di Stato del Dipartimento federale degli affari esteri 

L’ESSENZIALE IN BREVE  

Nel 2021 il Consiglio federale ha approvato la Strategia per uno sviluppo sostenibile 2030 (SSS 2030), che fissa 
le priorità della Confederazione per quanto concerne l’attuazione dell’Agenda 2030. L’obiettivo della strategia 
è concentrare maggiormente l’attività dei servizi federali sullo sviluppo sostenibile, garantendo più coerenza 
nella politica federale in questo ambito. Il Consiglio federale ha formulato tre ambiti tematici prioritari: «Con-
sumo e produzione sostenibili», «Clima, energia e biodiversità» e «Pari opportunità e coesione sociale». Per 
ciascun ambito tematico prioritario la strategia definisce obiettivi e indicatori. I servizi federali sono responsabili 
dell’attuazione dell’Agenda 2030 nelle loro politiche settoriali, decidono le misure da adottare e mettono a 
disposizione le risorse necessarie. Ogni quattro anni, il Consiglio federale approva inoltre un piano d’azione e 
ulteriori misure.  

Il Controllo federale delle finanze (CDF) ha verificato il dispositivo, l’organizzazione e la gestione della SSS 2030 
come pure la rispettiva attuazione. Inoltre, ha esaminato se la strategia esercita un effetto leva sulle politiche 
settoriali e se contribuisce a realizzare gli obiettivi dell’Agenda 2030. Il raggiungimento degli obiettivi dello svi-
luppo sostenibile non rientra, per contro, nel campo di applicazione della verifica. 

Il CDF giunge alla conclusione che la SSS 2030 è una strategia consolidata che esercita un determinato effetto 
sulle politiche settoriali. La sua organizzazione è adeguata all’obiettivo prefissato. A cadenza regolare fornisce 
rapporti di buona qualità sull’attuazione e sul raggiungimento degli obiettivi. Occorre tuttavia migliorare la 
struttura del dispositivo. Gli ambiti tematici prioritari e gli obiettivi definiti nella SSS 2030 non sono sufficienti 
per garantirne l’attuazione. Occorre fissare delle priorità di attuazione e aggiornarle a intervalli regolari. Inoltre, 
anche se dal punto di vista della sostenibilità la coerenza della politica federale è un obiettivo prioritario della 
SSS 2030, la strategia non crea un quadro negoziale o di obblighi specifici in tal senso nell’ambito delle politiche 
settoriali. Per garantire la coerenza è necessario intensificare gli sforzi. 

Complessità elevata e priorità di attuazione insufficienti 

L’Agenda 2030 stabilisce 17 obiettivi e 169 sotto-obiettivi di sviluppo sostenibile. Nonostante la SSS 2030 abbia 
eliminato tre ambiti tematici prioritari, la complessità rimane elevata. La strategia assume un ruolo variabile 
anche nelle politiche settoriali. In numerosi ambiti esistono già regolamentazioni o strategie settoriali di svi-
luppo sostenibile e in tal caso la strategia ha un ruolo di poca importanza, mentre in altri ambiti ha il potenziale 
per creare un valore aggiunto più elevato. Il dispositivo non consente di stabilire in quali politiche settoriali 
occorre concentrare i propri sforzi né di definire rispettive priorità nel quadro delle attività. Il CDF raccomanda 
di fissare, in futuro, a intervalli regolari priorità di attuazione della SSS 2030, ponendo l’accento soprattutto 
sulla coerenza tra le politiche settoriali e sulla riduzione degli scostamenti dagli obiettivi dell’Agenda 2030. 
Un’attenzione particolare dovrebbe essere rivolta anche alla sostenibilità degli strumenti comuni all’interno 
dell’Amministrazione federale. Le misure del piano d’azione devono rispecchiare le priorità di attuazione defi-
nite. 

  

TESTO ORIGINALE IN FRANCESE  
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Si percepisce una certa frustrazione tra gli attori dell’attuazione 

Un comitato direttivo composto da membri di direzione dei principali servizi federali e della Cancelleria federale 
si occupa del coordinamento e della gestione dell’attuazione, riunendosi circa quattro volte all’anno.  

Il comitato è guidato, in alternanza, da uno dei due delegati all’Agenda 2030 nominati dal Consiglio federale. 
Questi due delegati, uno assegnato alla Segreteria di Stato del Dipartimento federale degli affari esteri (DFAE) 
e l’altro all’Ufficio federale dello sviluppo territoriale (ARE), si occupano della gestione dell’Agenda. Il comitato 
direttivo è sostenuto da un gruppo di accompagnamento composto da rappresentanti dell’economia, della 
società civile e del mondo scientifico come anche da un gruppo di lavoro istituito dall’Amministrazione federale. 

Il suo compito principale è fornire consulenza («sounding board»). I delegati si occupano soprattutto di sensi-
bilizzare le parti interessate. Il CDF ha constatato che, nel complesso, il comitato direttivo svolge troppi compiti 
amministrativi e vi è una progressiva riduzione dell’impegno di diversi servizi federali tra i suoi membri. All’in-
terno del gruppo di accompagnamento si percepisce una certa frustrazione. Inoltre, si ravvisa che talvolta il 
gruppo di lavoro è poco convinto del valore aggiunto della propria attività. Il CDF raccomanda di concentrare 
l’attività del comitato direttivo soprattutto sulle questioni strategiche. Le attività del gruppo di accompagna-
mento e del gruppo di lavoro devono focalizzarsi sul sostegno al comitato direttivo in questo compito. Inoltre, 
è necessario alleggerire i compiti di reporting dell’Amministrazione federale.  

Effetto leva sulle politiche settoriali e contributo modesto alla coerenza della politica  
federale 

La SSS 2030 esercita un diffuso effetto leva sulle politiche settoriali. Molte delle persone intervistate hanno 
affermato che l’integrazione degli ambiti tematici nell’Agenda 2030 e nella strategia accresce la visibilità e la 
legittimità. Non è tuttavia possibile quantificare l’importanza dell’effetto leva. I vari attori della SSS 2030 sono 
in disaccordo riguardo a questo punto. L’effetto leva varia anche a seconda delle politiche settoriali. Inoltre, la 
SSS 2030 fornisce un contributo modesto all’obiettivo di una politica federale coerente in ambito di sviluppo 
sostenibile. Poiché l’obiettivo non è stato raggiunto, gli ulteriori sforzi mirati all’attuazione della strategia sono 
giustificati.  

Di conseguenza, il CDF ha formulato quattro raccomandazioni all’attenzione dell’ARE e della Segreteria di Stato 
del DFAE.  

 

 

  


